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Immigrazione e prevenzione
Prevenire i disagi emergenti dall’altro – diverso, significa avere la possibilità d’innescare dinamiche relazionali positive tra gli studenti di cultura, origini, lingue diverse.

La diversità è da sempre insita nell’uomo primordiale come un pericolo da cui è necessario difendersi e allontanarsi. Per lo sviluppo degli uomini del futuro, che oggi sono giovani, è indispensabile individuare percorsi di accesso alla diversità dell’altro per scoprirla come valore e per sperimentare l’altro come amico e compagno. 

La percentuale di cittadini non italiani è in costante aumento e porta con sé numerose criticità: problematiche economiche, problematiche legate al vissuto di solitudine, problematiche inerenti la legalità.

La scuola come istituzione non può occuparsi di andare ad incontrare ogni singola famiglia nel proprio contesto di vita, non essendo questo tra i suoi compiti, ma può al massimo invitare le famiglie a colloquio con i propri docenti o dirigenti.

Le famiglie non partecipano alla vita scolastica dei figli, spesso eccessivamente occupati e preoccupati da come arrivare infondo al mese. I figli devono essere grati perché per loro la famiglia si è sobbarcata di una grande spesa economica per portarli fio a qui ed ha lasciato la propria terra per far avere loro un futuro migliore. Le famiglie chiedono alla scuola una formazione che consenta al loro figlio di lavorare. Il resto è considerato superfluo. 

Il corpo docente è tagliato fuori dalla relazione con le famiglie di origine e rischia di perdere la sua credibilità disciplinare, non avendo la possibilità di far leva sul giudizio della famiglia, intorno al comportamento ed ai risultati del figlio a scuola.

I giovani studenti non italiani si trovano come isole: distanti dall’istituzione che non ne conosce la famiglia, distante dalla famiglia che non c’è e distanti dai compagni, perché “stranieri”.

In questo vuoto relazionale ogni possibile incontro e quindi anche la peggiore compagnia, può avere un appeal irresistibile.

Questo è il terreno più fertile per lo sviluppo di problematiche inerenti la legalità, come la diffusione di droghe, il bullismo che diventa vandalismo, fino alla micro-criminalità.

I percorsi di prevenzione possono dunque estendersi da un intervento minimale sullo sviluppo dell’amicalità nelle classi scolastiche, ad un intervento di medie dimensioni, per la promozione della legalità, fino ad un intervento di ampia portata che coinvolga tutti gli attori sociali comprese le famiglie. 

Progetto pilota di integrazione culturale.

Laboratori per lo sviluppo dell’amicizia
Destinatari: 
Studenti delle classi prime superiori
Obiettivi: 

· Facilitare l’innesco di relazioni positive tra gli studenti di diversa provenienza
· Prevenire lo sviluppo e la diffusione dell’isolamento
Sviluppo del progetto pilota:

L’intervento avverrà nei primissimi giorni di scuola nelle classi prime e si svilupperà nella forma del gruppo di incontro, per facilitare da un lato lo scambio di esperienze, di vissuti e per esplorare le concrete possibilità di incontro tra gli studenti, dall’altro per individuare i principali bisogni emergenti.
La facilitazione relazionale ha l’obiettivo di innescare relazioni positive di affinità: integrazione, complementarità, incontro, mediazione, dialogicità, riconoscimento, disponibilità e sarà proposta seguendo la metodologia del counseling relazione.
Gli incontri di gruppo saranno effettuati per 3 volte in ciascuna classe coinvolta. I primi due incontri avverrano a breve distanza temporale, mentre il terzo incontro, ad uno o due mesi di distanza per rilevare l’effettivo innesco delle relazioni.

Si prevede alla conclusione del percorso pilota, un incontro con i docenti della classe per discutere sul percorso e sulle possibili ricadute.

Tempi e costi:
Si prevedono 3 incontri per ogni singola classe di 2/3 ore ciascuno, a cui si aggiunga un incontro finale con il personale docente della classe, per la valutazione dell’intervento in date ed orari da definirsi.
